Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 1/b Settore Est

Il cammino di comunione tra i vari operatori pastorali parrocchiali, come è emerso da più interventi, può iniziare ed essere sostenuto 

· da un’attenta osservazione e da una effettiva presa in carico delle problematiche sociali, esistenziali e spirituali delle persone che vivono nel territorio.
· da un servizio concreto assunto insieme e di cui si condivide la responsabilità.

· da una preghiera continua che sostiene l’attività e la comunione parrocchiale e si incarna nella vita e nella testimonianza degli operatori.

· da una formazione delle persone che dia un fondamento solido alla fede (gruppi di approfondimento biblico e lettura di Padri della Chiesa, educazione alla non violenza…).
· dallo sfruttamento delle opportunità offerte dalla stessa vita parrocchiale (CPP, feste patronali…)

· dal far fare ai bambini e ai ragazzi un’esperienza di Chiesa dopo che hanno ricevuto i sacramenti di Comunione e Cresima. 

Tra i nodi da affrontare con disponibilità e prontezza: 
· la disponibilità e la presenza continua di una persona (ad esempio il parroco) o un gruppo o una realtà parrocchiale che chiami ogni componente a cercare un’integrazione. 
· la creazione e la diffusione di una mentalità aperta alla conoscenza della pastorale di ogni movimento \ gruppo parrocchiale

· la creazione di uno stile che esprima il “vivere integrandosi” sostenendo e accogliendo le iniziative e le opportunità che provengono anche da gruppi diversi dal proprio.

· progettare per il futuro dei giovani evitando una pastorale frammentaria e facendo scelte che vadano in direzione dell’ ecclesialità.
· curare il collegamento tra scuola e parrocchia con la creazione in ogni prefettura di èquipes formate da insegnanti e operatori di pastorale giovanile per presentare progetti nelle scuole, tenendo conto degli “spazi” offerti dall’autonomia scolastica.
· Evitare di disperdere energie duplicando o replicando attività già esistenti svolte da parrocchie limitrofe; valorizzare, invece, le specificità di ogni parrocchia indirizzando i giovani verso le proposte e le situazioni più adatte alla loro crescita.

· Una maggiore interazione con gli Istituti religiosi presenti nel territorio

Tra le esperienze positive già esistenti ricordate si segnalano:
· l’esperienza condotta da circa nove mesi nella parrocchia di S. Gaspare del Bufalo dove l’adorazione eucaristica è portata avanti ininterrottamente giorno e notte. Questo offre la possibilità di incontrare molti giovani in orari tardi e comunque inusuali tanto che l’attività di catechesi del parroco è più intensa durante la notte rispetto al giorno.

· La Giornata della fraternità organizzata dalle parrocchie dei Santi Fabiano e Venanzio e di San Giuseppe Moscati in cui a partire da un tema proposto dal parroco si condividono le esperienze vissute durante l’anno nelle varie realtà parrocchiali. 

· L’incontro voluto dal parroco della parrocchia dell’Assunzione di Maria SS. con tutti i catechisti e gli animatori della pastorale parrocchiale per conoscere le esigenze, le problematiche e le aspettative di tutte le realtà pastorali.
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